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SALUTO DEL SINDACO

Saluto con piacere e do il benvenuto al Prof. Gian Francesco 
Lupattelli, Presidente dell’ACES, e ai membri della Commis-
sione di valutazione che abbiamo l’onore di ospitare nella 
nostra città.

Ho seguito con grande attenzione ed interesse le varie fasi, 
relative alla candidatura di Atri a Comune Europeo dello 
Sport, portate avanti con entusiasmo e competenza dall’As-
sessore Umberto Italiani.

Atri, città da sempre attenta nelle politiche istituzionali alla 
pratica sportiva, è dunque ufficialmente candidata per l’an-
no 2012. Ciò assume per tutti noi un grande significato che 
ci ha spronato a puntare con convinzione in questo ambito, 
ad attivarci e ad investire nelle politiche dello Sport, nell’ot-
tica che ciò possa aprire nuove prospettive per la città, con 
un impatto certamente positivo dal punto di vista dello svi-

luppo e della promozione del territorio.

Lo Sport rappresenta un settore al quale abbiamo deciso, come amministrazione, di de-
dicare la massima attenzione, e questa candidatura è parte di un percorso di rilancio e 
valorizzazione avviato in tale direzione. 

La nostra città possiede sicuramente grandi potenzialità in tale ambito, a partire dall’ele-
vato numero e dalla tipologia delle Associazioni Sportive presenti sul territorio e dal cre-
scente interesse verso la pratica sportiva. Tutto questo non può che avere risvolti positivi 
dal punto di vista sociale e culturale, anche grazie alla sinergia con l’Università dello 
Sport, presente da anni sul nostro territorio.

Lo sport e la vocazione sportiva cittadina rappresentano un punto di forza da sostenere 
ed incoraggiare, in questa direzione abbiamo operato delle scelte importanti, come la 
recente riacquisizione del Centro turistico integrato. Su tale struttura stanno convoglian-
do una serie di iniziative e di investimenti per valorizzarne le enormi potenzialità e render-
la  punto di riferimento, non solo per la collettività, ma al servizio di tutto il comprensorio, 
all’interno di una pianificazione strategica del territorio avviata nel 2008.

Atri è una città d’arte, di storia e cultura, ma anche è anche città di servizi, proiettata 
verso il futuro, che rappresenta un centro nevralgico per tutto il comprensorio.

A questo proposito corre d’obbligo ricordare la presenza sul nostro territorio di un presidio 
sanitario come il San Liberatore, fiore all’occhiello della sanità teramana e regionale, del 
Tribunale, del Commissariato di Pubblica Sicurezza, del Comando dei Carabinieri, delle 
sedi distaccate dell’Inps, del Centro per l’Impiego e dell’Agenzia delle Entrate; ed ancora 
la Riserva Naturale dei Calanchi e tutte le varie realtà ed associazioni che operano sul 
territorio nel campo del volontariato, dell’arte, della musica e del sociale.

Da sottolineare, inoltre, la sede universitaria e la recente istituzione della Scuola Civica 
“Claudio Acquaviva” per la formazione e promozione delle eccellenze. Tutto ciò testimo-
nia un clima culturale e sociale attivo e vitale, che merita di essere incoraggiato e soste
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nuto con particolare attenzione alle giovani generazioni. Confidiamo in un esito positivo 
della candidatura che oggi viene ufficializzata, nella certezza che un favorevole acco-
glimento della nostra proposta sarà da stimolo per continuare a fare sempre meglio.

Atri sarà fiera di entrare a far parte della rete ACES, da sempre impegnata nella promo-
zione della pratica sportiva intesa come valore fondante ed universale, come momento 
di sviluppo sociale e di migliore qualità della vita.

Un riconoscimento, quello di Comune Europeo dello Sport, che andrà ad arricchire il 
nostro patrimonio, un momento di sintesi e di partenza, per aprire nuove ed interessanti 
prospettive alla città, con benefici sociali e culturali in grado di esprimere i valori più au-
tentici della nostra comunità.

Dott. Gabriele Astolfi
Sindaco della città di Atri 



COMUNE DI ATRI
Popolazione: 11.368 abitanti
Sindaco  della  città: Dott. Gabriele ASTOLFI
Indirizzo: Piazza Duchi D’Acquaviva - 64032, Atri (TE)
Telefono: 085 87 91 259 / 285 
Fax: 085 87 80 067
e-mail: sindaco@comune.atri.te.it

Denominazione del  Dipartimento Comunale  Responsabile dello Sport :
SETTORE V – SVILUPPO SOCIALE E BENESSERE DELLA PERSONA

Responsabile del Dipartimento dello Sport:  Sig.ra Anna MASCIOTTA
Indirizzo: Piazza Duchi D’Acquaviva - Palazzo Ducale - 1° Piano
Telefono: 085 87 91 210
Fax: 085 87 91 217    
e-mail: sicsociale@comune.atri.te.it

Dirigente dell’Ufficio Comunale dello Sport: Sig.ra Anna MASCIOTTA
Indirizzo: Piazza Duchi D’Acquaviva - Palazzo Ducale - 1° Piano
Telefono: 085 87 91 210
Fax: 085 87 91 217              
e-mail: turismosport@comune.atri.te.it

Persona  da  contattare  per  domande concernenti  i  requisiti  indicati  nella  domanda  di  
candidatura “Atri - Comune Europeo dello Sport 2012”: Dott. Vincenzo RUGGIERI
Indirizzo: Piazza Duchi D’Acquaviva – Palazzo Ducale – 1° Piano                     
Telefono Ufficio: 085 87 91 219                  
Cellulare: 329 84 65 200                  
Fax: 085 87 91 217                           
e-mail: enzoruggieri@hotmail.it

INFORMAZIONI GENERALI

I
ATRI - COMUNE EUROPEO DELLO SPORT 2012

INTRODUZIONE
Atri si mette in gioco
(realizzazione dei 5 obiettivi ACES)



1. INTRODUZIONE: Atri si mette in gioco (Realizzazione dei 5 obiettivi ACES)

La nostra città, seppur piccola di dimensioni, possiede tutto quello che serve per poter 
sviluppare lo sport nelle sue molteplici espressioni. Il mix di volontariato, associazionismo e 
formazione specifica è, per certi aspetti, un concentrato unico su tutto il territorio nazionale.
 
La nostra candidatura nasce dall’esperienza e sulla scia del 1° FORUM SULLO SPORT, fon-
damentale in una comunità locale, in quanto rappresenta fattore di costruzione e pro-
mozione del benessere sociale (salute psico-fisica, clima relazionale), incentivazione e 
sviluppo di un sistema organizzativo capace di produrre economia locale. In tutte queste 
caratteristiche abbiamo riscontrato i punti cardine su cui si appoggia ACES per il ricono-
scimento di “Comune Europeo dello Sport”.

Atri è stata la prima città ad avere un corso di Laurea Triennale specifico dedicato inte-
ramente allo Sport (Istituzione Università nel 1995). Il crescente numero di discipline e di 
praticanti testimonia come Atri viva lo sport a tutto tondo e di come la cultura e la forma-
zione porti a generare attività organizzate sempre crescenti, dando la possibilità a tanti 
ragazzi di socializzare e crescere in ambienti sani. Come dimostrano i dati forniti dalle 
singole Associazioni, un abitante su quattro pratica attività sportiva: questo fa di Atri un 
Comune a forte vocazione sportiva. 

La tradizione e l’innovazione trovano nello sport un punto di contatto che si può benissimo 
definire “cultura civile”; un continuo confronto anche con realtà internazionali permette 
di crescere con maggiori prospettive e a considerare la diversità come ricchezza e non 
come pericolo. Inoltre, i percorsi didattici, educativi e ludici della fattoria didattica “Rura-
bilandia”, parallelamente all’attività dell’Associazione Armonia, superando le tradizionali 
logiche assistenziali, rappresentano un tesoro di valore assoluto in quanto costituiscono 
dei veri e propri percorsi di vita attraverso l’integrazione e l’inclusione sociale.

L’obiettivo di essere un punto di riferimento importante per la Macroarea e per le Terre del 
Cerrano non è affatto astratto, anzi, rappresenta la sintesi di tutto ciò che sopra abbiamo 
descritto.

La passione, la competenza e la lungimiranza per lo Sport, dimostrata nel corso degli anni 
dal nostro territorio, ci induce chiaramente e con sempre maggior vigore a proseguire 
lungo questo sentiero, attraverso la candidatura al titolo di “Comune Europeo dello Sport 
2012”; un riconoscimento che ci consentirebbe di entrare all’interno di un circuito inter-
nazionale, di confrontarci con altre culture e di realizzare tutte quelle attività volte allo 
sviluppo e alla promozione delle varie forme di sport. Inoltre, tale titolo rappresenterebbe 
un ulteriore incentivo nel settore degli investimenti per il potenziamento e l’ottimizzazione 
degli impianti già esistenti e per la realizzazione di nuovi spazi sportivi. 

In un momento così delicato, di grave crisi economica, l’Amministrazione Comunale è 
riuscita non solo a mantenere inalterati i finanziamenti destinati al Settore Sport ma è an-
data oltre, prodigandosi per ottenere dal Senato della Repubblica ulteriori finanziamenti 
per l’impiantistica locale. Una polica, dunque, volta ad un sempre crescente investimen-
to sullo sport.

Possiamo affermare che questa candidatura rappresenta non un punto di arrivo ma un 
inizio di percorso da compiere in maniera strutturata e che, siamo sicuri, porterà numerosi 
benefici nel tempo.

ATRI - COMUNE EUROPEO DELLO SPORT 2012

TERRITORIO E
RICETTIVITÀ
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2. TERRITORIO E RICETTIVITÀ

Atri - Vista panoramica

CENNI DI STORIA

Atri è una delle città più antiche d’Abruzzo. 
Si vuole che le sue origini, circondate di leggende, risalgano alle migrazioni dalla Dalmazia, 
collocabili attorno al X sec. a.C., degli Illiri che, attraversato l’Adriatico, si stabilirono anche 
sulle opposte sponde del Piceno, spingendosi pure nelle valli interne e integrandosi con le 
meno evolute popolazioni indigene. Tale impronta illirico-sicula si evincerebbe anche dal 
nome della città, la cui forma più antica, Hatria, sarebbe caratterizzata dalla stessa radice 
di Hatranus o Hadranus, divinità sicula in seguito raffigurata insieme al cane, animale ad 
essa sacro, sulle monete cittadine coniate, secondo molti studiosi, anteriormente ai primi 
contatti con Roma. Atri si contende con Adria veneta l’onore di aver dato il nome al Mare 
Adriatico.

Il territorio su cui era sorta Atri fu sottoposto successivamente alle migrazioni delle genti 
umbro-sabelliche, a loro volta soppiantate dai Piceni. La presenza di questi ultimi è ampia-
mente documentata dalla scoperta e dallo scavo, nei primi anni del Novecento, delle due 
necropoli di Pretara e del Colle della Giustizia, situate a circa due chilometri dall’odierno 
centro abitato, i cui corredi funerari possono farsi risalire al VII secolo a.C.. 

Sul territorio di Atri esercitarono una grande influenza artistico-commerciale gli Etruschi, 
circostanza testimoniata dal gran numero di suppellettili ed oggetti rinvenuti. Ben presto, 
però, si staccò dalla Confederazione e si alleò strettamente con Roma, la quale cercava 
caposaldi e sbocchi sull’Adriatico; nel 289 a.C. Hatria divenne colonia latina alla quale 
Roma permise, tra l’altro, di continuare a battere moneta.

Durante la Guerra Sociale, Atri si schierò a fianco di Roma, anche perchè godeva del 
diritto di voto nei Comizi essendo iscritta nella tribù Mecia. Nel periodo imperiale la città 
continuò ad essere un centro importante dell’Italia centrale. Fu luogo di origine della fami-
glia dell’imperatore Adriano, il quale la riteneva sua seconda patria in quanto vi ricoprì la 
carica di quinquennale a vita e di curator muneris pubblici.  

La conoscenza che attualmente si ha della storia di Atri si deve principalmente all’opera di 
Luigi Sorricchio (1865-1916), autore di una ponderosa storia di Atri (Hatria-Atri), ricca di no-
tizie tratte dai documenti della sua biblioteca privata, in gran parte raccolti dall’antenato 
Nicola, e dal distrutto Archivio Storico di Napoli.
Per quanto riguarda la prima metà del secolo scorso, si deve segnalare la figura del Cano-
nico Luigi Illuminati, professore di letteratura latina all’Università di Messina ed insigne poeta 
in lingua latina.
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IL PARCO COMUNALE

Il Parco è sorto su aree di proprietà 
ducale e dei Canonici della Catte-
drale per volere di Paolo Odescal-
chi, Vescovo di Atri. Esteso parco-
giardino all’italiana, fu riorganizzato 
nei primi anni del Novecento su base 
architettonica caratterizzata da con 
tracciati geometrici. Si stende su due 
aree pianeggianti e sbalzate a ter-
razze per circa tre ettari, in una posi-
zione ideale, aerea e soleggiata. 

Lunghi viali asfaltati rigorosamente chiusi al traffico, panchine sparse in ogni dove e bosco-
sità elevata lo rendono adatto ai visitatori di ogni età per un soggiorno quieto e gioioso.

L’aria balsamica, profumata da mille fiori, merita di essere respirata a pieni polmoni. E’ am-
piamente illuminata di notte. All’ingresso due fontane, con due conche abruzzesi, disegna-
no giochi d’acqua. Via via che ci si inoltra, si possono notare prati verdi, aiuole multicolora-
te e viali rettilinei, adorni di siepi di bosso con presenza di alberi e piante di numerosissime 
specie tra cui ricordiamo le nordiche (abete bianco, abete rosso, betulle, pino montano, 
silvestre, ecc. ) e le mediterranee (palma, pino marittimo, ginepro, ecc.).

Arricchiscono il Parco le invenzioni in pietra: residui di originali sculture, tavole e sedili e nel 
comparto orientale la piccola area sportiva polivalente, interessante su un’ampia radura, 
inghiaiata, la grande vasca circolare con giochi d’acqua. A terminale si arriva al “Belvede-
re”, tutto lastricato in porfido; dalla lunga e mistilinea balaustra ci si affaccia verso il Mare 
Adriatico, di cui si scorge a tratti la linea di costa. 

LE GROTTE

Le Grotte, che si spalancano maestose nella parte meridionale della città, sono “una co-
lossale opera umana che ha sfidato il tempo, e che tuttora presenta un fascino davvero 
misterioso”. Si tratta di un poderoso sistema di grotte e grotticelle tutte collegate con pareti 
non rivestite, in cui si nota chiaramente l’uso dell’”opus signinum”, che la fanno ritenere una 
grandiosa cisterna d’acqua di età romana.

Il complesso archeologico finora esplorato ha una pianta somogliante ad un trapezio ret-
tangolare in cui il lato maggiore verso l’esterno misura m.35,90, quello minore m;18,75 e 
l’altezza m.20 circa, con una superficie di circa mq.700.

La conserva d’acqua costituiva una grossa riserva di acque fresche, limpide e pure; nell’an-
tichità si risparmiava ogni goccia d’acqua. Inoltre la posizione interrata serviva a mantene-
re le acque fresche ad una temperatura costante in qualsiasi periodo dell’anno.

Le pareti sono parzialmente intonacate. Tutti gli angoli sono arrotondati per mezzo dell’”opus 
signinum”, allo scopo di evitare depositi difficilmente asportabili mentre tra pareti e pavi-
mento corrono i tipici cordoni, quasi piani. La conserva d’acqua é formata da quattro 
navate e tre gallerie, mentre nella zona delle “Grotticelle” si aprono due gallerie principali 
e sette laterali.

Fontana del Parco Comunale
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RISERVA NATURALE DEI CALANCHI - OASI DEL WWF

La Riserva Naturale Regionale dei Calanchi di Atri 
è stata istituita con Legge Regionale n.58/1995 e 
dal 1999 è diventata anche Oasi WWF, in quanto 
il Comune di Atri l’ha affidata in gestione al WWF 
Abruzzo, che si avvale dei servizi della cooperati-
va Pacha Mama.

La sua estensione è di 380 ettari circa e si sviluppa 
dai 106 metri del fondovalle del Torrente Piomba 
ai 468 metri del Colle della Giustizia.

L’area accoglie una delle forme più affascinan-
ti del paesaggio adriatico: i calanchi, maestose 
architetture naturali conosciute anche come “bolge” o “scrimoni”. Queste straordinarie 
formazioni geologiche sono originate dall’erosione del terreno argilloso, provocata dalle 
passate deforestazioni e favorita dai continui disseccamenti e dilavamenti, che rendono 
visibili numerosi fossili marini.
In Abruzzo i calanchi sono presenti in numerose zone collinari, ma solo ad Atri caratterizza-

no così fortemente il paesaggio.

LA FLORA DEI CALANCHI

Nonostante la presenza dei calanchi possa far pensare ad 
un ambiente difficile per la vita delle piante, la Riserva ospita 
numerose specie.

Alcune aree boschive sono localizzate lungo i corsi d’acqua 
e sono costituite da Salici (in particolare Salice bianco) e 
Pioppo bianco, con Sambuco e Vitalba. Nel Fosso La Plaia si 
trova un denso popolamento di Frassino. Attorno ai laghetti 
artificiali si osserva la presenza di specie idrofile come la Tifa, 
l’Equiseto, la Canna di palude e la Lenticchia d’acqua.
Alcuni terreni, un tempo coltivati, sono stati ricolonizzati da 
arbusti come il Prugnolo, la Rosa selvatica, il Biancospino, la 
Sanguinella, il Rovo e l’Olmo campestre.

Dove l’espansione è più avanzata si è creata una macchia fatta di Roverella e Pino d’Alep-
po misti a Rosmarino, Ulivo, Sorbo domestico, Asparago e Vischio quercino, spesso ricoperti 
dall’Edera. Altre aree sono occupate da recenti rimboschimenti effettuati con Leccio, Pino 
nero, Pino d’Aleppo, Cipresso, Tuia e Cedro.

Sui calanchi l’insediamento della vegetazione è arduo: le aride argille sono ravvivate da 
Cappero, Carciofo selvatico e Gladiolo selvatico. Sui suoli sovrastanti i calanchi si insediano 
la Tamerice, la Ginestra odorosa e, utilizzata nell’industria alimentare fin dal 1811, la Liquirizia.

LA FAUNA DEI CALANCHI

Nella Riserva dei Calanchi sono presenti alcune specie faunistiche di rilevante importanza.
Tra gli uccelli, oltre a piccoli passeriformi come la Sterpazzola, l’Occhiocotto e il Canapino, 

Cartina Cicloippovia

I Calanchi

è possibile osservare numerosi rapaci (Poiana, Gheppio e Sparviero) che nidificano con al-
cune coppie. Nei pressi della Riserva sono stati segnalati il Falco lanario e il Falco pellegrino.

Tra i rapaci notturni, nei ruderi di alcune case coloniche e nelle cavità di grandi alberi ni-
dificano il Barbagianni, la Civetta, l’Allocco e l’Assiolo. Nei periodi di migrazione è possibile 
osservare l’Albanella reale e l’Albanella minore.

Tra i rettili segnaliamo il Cervone, la Biscia dal collare e l’Orbettino, tra gli anfibi il Rospo 
smeraldino dalla livrea pezzata. Sono presenti numerosi mammiferi: Volpe, Riccio, Talpa, 
Lepre, Donnola, Faina, Puzzola, Tasso, Quercino e Moscardino.

L’Istrice, simbolo della Riserva, è segnalato nell’area da oltre venticinque anni, nonostante 
le sue abitudini notturne e il carattere fortemente elusivo.

I SENTIERI

La Riserva è priva di recinzioni, pertanto può essere visitata liberamente percorrendo i quat-
tro sentieri segnalati, che partono dal Colle della Giustizia e sono tutti collegati ad anello: 

1. Strada Brecciara (tempo di percorrenza: 2 ore / 2 ore e mezza) 
2. Strada San Paolo (tempo di percorrenza: 2 ore / 2 ore e mezza) 
3. Sentiero Casale (tempo di percorrenza: 2 ore / 2 ore e mezza) 
4. Sentiero Colle Varese (tempo di percorrenza: 2 ore / 2 ore e mezza).

LE ATTIVITÀ

La Riserva costituisce un vero laboratorio all’aria aperta che, grazie alla sua bellezza pae-
saggistica, alle presenze florofaunistiche ed alle piccole aziende agricole, si presta a nu-
merose attività di educazione ambientale.
In primavera viene organizzato un programma di escursioni gui-
date rivolte ai ragazzi delle scuole elementari, medie e superiori, 
con la presenza di accompagnatori di media montagna e ope-
ratori specializzati del WWF. È necessaria la prenotazione.

Durante l’anno scolastico nelle scuole che ne fanno richiesta 
viene allestita una mostra didattico-illustrativa sulla Riserva, co-
stituita da pannelli montati su espositori lignei che, con un lin-
guaggio semplice ed una grafica accattivante, descrivono le 
caratteristiche dei calanchi (flora, fauna, geologia, fossili, farfal-
le ecc.). È necessaria la prenotazione. 

In estate viene organizzato un programma di escursioni guidate 
pomeridiane rivolte a turisti ed abitanti di Atri, con la presenza di 
accompagnatori di media montagna e operatori specializzati 
del WWF. Alcune visite si svolgono nelle serate di luna piena, in un’atmosfera di grande 
suggestione. Oltre alle attività organizzate direttamente dalla Riserva è possibile svolgere 
visite autonome lungo i sentieri segnalati (l’area non è recintata ed è accessibile a tutti), 
escursioni in mountain bike, osservazioni naturalistiche, bird watching ecc. Alle visite natu-
ralistiche potrà anche accompagnarsi quella di Atri, con il suo centro ricco di bellezze sto-
riche ed architettoniche: un percorso che coniuga natura e cultura, pronto ad accogliere 
il turista e lo studioso, il giovane e il naturalista.

I Calanchi
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COUNTRY HOUSE LA TERRAZZA
Contrada Torroni 7 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085 8797392
www.laterrazzadiatri.it 
e-mail: info@laterrazzadiatri.it

AGRITURISMO AGRICALIFORNIA
Contrada Personato, 2
Cell. 329 2226593 - Fax 085 9492621
e-mail: agricalifornia@libero.it
Camere: 4 - Appartamenti:1
Posti letto: 18 - Posti a tavola: 18

AGRITURISMO ANTICA MELEGNANO
Via Melegnano , 16 Frazione S. Margherita 
Tel. 085 8708446 - Cell. 333 5752253
e-mail:info@agriturismoabruzzo.eu
Camere: 4  - Posti letto: 10  - Posti a tavola: 25

AGRITURISMO CAMPO DEL PAVONE
Contrada Torrone, 15 
Cell. 333 9307951
www.casadelauretis.it
e-mail: info@casadelauretis.it
Appartamenti: 7 - Posti letto: 20
AGRITURISMO IL BERRETTINO
Contrada Berrettino, 31 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085 9353122  
www.berrettino.it - e-mail: info@berrettino.it

AGRITURISMO IL NIDO DEI CALANCHI
Dorothea Harmel & Alois Ruland 
Via Brecciara - 64032 Atri (TE) 
Cell. 339 7441133 
www.nidodeicalanchi.eu
e-mail: info@nidodeicalanchi.eu 
Appartamenti: 3

AGRITURISMO ISOLA DEI CALANCHI
Contrada Cagno, 6 - 64032 Atri (te)
Tel./Fax 085 87360 - Cell. 328 6779848
www.isoladeicalanchi.it
e-mail: isoladeicalanchi@libero.it
Camere 4

AGRITURISMO LA QUERCIA
Contrada Centorame, 4 
Tel./Fax 085 8700305 - Cell. 333 2233355
www.laquerciabio.com
e-mail: info@laquerciabio.com
Camere: 7 - Posti letto: 20

AGRITURISMO PODERE SAN DOMENICO
Contrada Berrettino - 64032 Atri (TE)
Tel. 085 8710025 - Cell. 338 1832718
www.poderesandomenicoatri.it 
e-mail: poderesandomenico@tiscali.it
Camere 5 - Posti letto: 10 - Posti a tavola: 30

AGRITURISMO RURABILANDIA 
LA FATTORIA DEI BAMBINI
Viale Vomano - 64032 Atri (TE) 
Tel. 085 87232 - 085 7991578
www.rurabilandia.it
e-mail: info@rurabilandia.it

AGRITURISMO SANT’ILARIO
Via S.Ilario 8 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085 8798212 - Cell. 329 7430796
www.agriturismosantilario.com
e-mail info@agriturismosantilario.com

AGRITURISMO VALLE DEL SOLE
Contrada Cona, 41 
Tel. 085 8543523 - Cel. 349 5759300
www.vallesole.it - e-mail: licicco@tin.it 
Camere 4  - Posti letto: 11

BED & BREAKFAST ALEXANDER
Via Tinozzi,14 - 64032 Atri(TE)
Tel/fax. 085.2121772
Cell. 3314626933
www.bbalexander.com 
e-mail prenotazioni@bbalexander.com

BED & BREAKFAST ARCO DI SAN FRANCESCO
Via S. Francesco, 8 - 64032 - Atri (TE)
Tel. 085.87762 
www.arcodisanfrancesco.it
e-mail: info@arcodisanfrancesco.it

LE STRUTTURE RICETTIVE

Cattedrale Santa Maria Assunta

BED & BREAKFAST IL MANDORLO
Contrada Cavalieri, 2 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085.8797254 - Cell. 329.4728840
www.ilmandorlobb.it
e-mail: ilmandorlobb@libero.it

BED & BREAKFAST IL PETTIROSSO
Via Lino Romani N°, 17 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085.879099 - Cell. 320.4941.136
e-mail: ivan.santella@alice.it

BED & BREAKFAST LA CASETTA
Vico Prepositi, 12/14 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085.8798157 - Cell. 388.9852.585
www.lacasettadiatri.it
e-mail: info@lacasettadiatri.it

BED & BREAKFAST LA FINESTRA SUL GRAN SASSO
Vico Monticello (di v. Trinità) - 64032 Atri (TE)
Cell. 328.7686291 
e-mail: soniamuscianese@libero.it

BED & BREAKFAST L’ALBERO DI ANTONIA
Via Pacini, 5 - 64032 Atri (TE)
Tel. 346 1314022 - 340 9287626
Fax 085 8797317 
www.lalberodiantonia.it 
e-mail: info@lalberodiantonia.it

BED & BREAKFAST... & BOOK RIFUGIO DEL FALCO
Contrada Montagnola, 10 - 64032 Atri (TE)
Tel./Fax: 085.4491248 - Cell. 338.1558115
www.rifugiodelfalco.it
e-mail: edgida@interfree.it

HOTEL DU PARC ***
Viale Umberto I, 6 - 64032 Atri (TE)
Tel. 085 870260 - Fax 085 8798324
www.hotelduparc.it
e-mail: duparc@webzone.it 
Camere 50 - Posti letto: 100 - Posti a tavola: 500

Atri - Vista Panoramica

Palazzo Duchi D’Acquaviva

Teatro Comunale
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3. LO SPORT NEL TERRITORIO ATRIANO

3.1. I NOSTRI NUMERI

Su una popolazione di 11.368 abitanti, più di 4000 abitanti prendono parte ad attività spor-
tiva di vario genere, anche del tempo libero, che corrisponde al 35% della popolazione. 
Dall’ultimo censimento effettuato sulle Associazioni Sportive Locali, contiamo più di 2900 
praticanti attività sportiva organizzata che corrispondono al 22% della popolazione. Un 
numero molto rilevante che si sposa benissimo col numero sempre crescente di discipline 
sportive ed associazioni sportive. 

Sono presenti sul nostro territorio più di 30 Associazioni Aportive per un totale di 20 diverse 
discipline (calcio, calcio femminile, calcio a 5, basket, volley, tennis, baseball, bocce, nuo-
to, sport per disabili, danza, ballo, ginnastica, equitazione, mountain bike, karate, podismo, 
tiro a volo, freccette, triathlon).

3.2. LE NOSTRE ASSOCIAZIONI SPORTIVE

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DISCIPLINA SPORTIVA PRATICATA
ASD HATRIA CALCIO Calcio

ASD ATRI JUNIOR Scuola Calcio - Settore giovanile
ASD HATRIA BASKET Mini Basket - Settore giovanile - Basket

ASD ATRI VOLLEY Mini Volley - Volley - Volley femminile
ASD ACQUAZZURRA ATRI Scuole Nuoto - Nuoto agonistico - Nuoto libero

Sauna - Palestra
ASD TENNIS CLUB ACQUAVIVA Tennis

ASD ARMONIA Nuoto per disabili
ASD ATRI BASEBALL Corsi Baseball attività di base - Baseball

ASD CAVALCANDO L’ABRUZZO Equitazione
ASD PODERE 3C Equitazione

ASD DOJO KARATE DO Karate
ASD EVERGREEN Volley - Volley femminile

PODISTICA DELL’ADRIATICO HATRIA Podismo
ASD WOMEN’S SOCCER HATRIA Calcio femminile

INUIT TRIATHLON Triathlon
ASD BOCCIOFILA ATRIANA Bocce

ASD AUDAX HATRIA Calcio - Calcio a 5
APD GYMNASIUM HATRIA Calcio a 5

XKE’ DOVE COME Freccette
ASD BIKE SCHOOL Mountain Bike

ASD IL CIGNO Scuola Danza
ASD BODY DANCING Scuola Danza

ASD SLIM LINE Spinning - Pesistica - Aerobica - Danza
CENTRO WELLNESS IL GABBIANO Fitness - Aerobica - Ginnastica - Step

Ginnastica Posturale - Ginnastica Dolce
Fit Boxe - Arti Marziali - Fanghi uso sportivo

WWF REGIONALE CALANCHI DI ATRI Escursioni nell’Oasi Naturale WWF dei Calanchi
ASD MIVIDA DANCE Ballo

ASD SPORTING CONA Calcio

11



ASSOCIAZIONE SPORTIVA DISCIPLINA SPORTIVA PRATICATA
ASD TRE CIMINIERE Calcio

ASD CASOLI Scuola Calcio - Calcio
ASD FONTANELLE Calcio

ASSOCIAZIONE ABRUZZO ONTARIO Organizzazione Eventi Sportivi
ASSOCIAZIONE LA STRACCA Organizzazione Torneo Calcio Itinerante

FONDAZIONE RICCICONTI Attività per giovani, minori e disabili
ASD T.A.V. HATRIA PICENA Tiro a volo

A.S.D. Atri Volley Maschile

A.S.D. Atri Volley Femminile

A.S.D. Bocciofila Atriana

A.S.D. Slim Line

A.S.D. Il Cigno

A.S.D. Body Dancing

1312

A.S.D. Sporting Cona A.S.D. Women’s Soccer Hatria

A.S.D. Hatria Basket A.S.D. Hatria Calcio

A.S.D. Atri Baseball A.S.D. Tre Ciminiere

A.S.D. Dojo Karate Do A.S.D. Gymnasium Hatria

A.S.D. Audax Hatria A.S.D. Acquaazzurra A.S.D. Inuit Triathlon
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3.3. LE NOSTRE ATTIVITÀ

Il calcio, il basket, il nuoto ed anche le bocce rappresentano, per numeri, le discipline 
maggiormente praticate perché radicate nel territorio da tantissimi anni. Negli ultimi tempi, 
però, sono notevolmente cresciute anche discipline come il calcio a 5, il baseball, la danza 
(nelle sue varie forme), le attività nelle palestre, la podistica, le freccette, l’equitazione.

L’Amministrazione Comunale è attenta, entro le sue competenze, a promuovere e svilup-
pare sempre più le varie forme dello sport, accogliendo ogni anno un numero maggiore 
di discipline ed associazioni sportive organizzate e cercando, allo stesso tempo, di favorire 
la pura pratica sportiva libera nelle strutture (al coperto e non) a propria disposizione. 
Inoltre, il Comune patrocina tutti gli eventi sportivi, dando, soprattutto, un supporto logistico 
e di servizi, e, in alcune circostanze, anche un supporto economico. 
Questo dato testimonia ancora una volta la grande vocazione sportiva che possiede il 
Comune di Atri e la voglia, anche da parte delle Associazioni Sportive di crescere sempre 
di più e di misurarsi fuori dai confini locali. 

Tutte queste attività trovano il loro punto di sintesi nelle tante manifestazioni che si susseguo-
no durante l’anno e che permettono al nostro territorio di essere presente mediaticamente 
sia a livello nazionale che internazionale, a livello di sport di squadra, ma anche a livello di 
sport individuale.

Calcio Fitness

A.S.D. Xkè Dove Come (Freccette) A.S.D. T.A.V. Hatria Picena A.S.D. Mivida Dance
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Calcio a 5 Basket Volley

Baseball BocceDanza Moderna

Nuoto Mountain Bike Danza Classica
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Equitazione

Tennis Freccette

Mini Basket
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3.4. LE NOSTRE INFRASTRUTTURE

Atri e frazioni presentano, tra impianti, campi polivalenti e semplici centri di gioco (com-
preso il Centro Turistico Integrato) 31 strutture ricettive sportive. Un numero importante in 
relazione al numero di abitanti e alla concentrazione degli stessi nel nostro territorio. 

Nel prossimo futuro l’impegno del nostro Comune sarà quello di ottimizzare quelli già esi-
stenti per permettere lo sviluppo di numerose discipline sportive e di investire sul Centro 
Turistico Integrato, un complesso sportivo unico nel suo genere anche per la posizione stra-
tegica che occupa; un polmone verde destinato a raccogliere utenze, anche dal punto 
di vista turistico, in tutto il territorio della Macroarea (Montesilvano, Città Sant’Angelo, Silvi, 
Atri, Pineto), mettendosi in stretta relazione con le Terre del Cerrano (Atri, Silvi, Pineto) e an-
dando anche a coinvolgere Roseto degli Abruzzi. 

Si tratta di una sinergia già esistente ed una vocazione per lo sport in continuo sviluppo su 
vari fronti (sociale, strategico, culturale).

Il nostro naturale percorso

0-3 ANNI: piscina comunale, ludoteca, cicloippovia, la Fatto-
ria Didattica “RURABILANDIA”, inserita nell’ambito dell’azien-
da agraria di cui è titolare l’Ente Pubblico “Fondazione Ric-
ciconti”, ex orfanotrofio femminile, che attualmente eroga 
servizi in favore dei minori e dei giovani disabili.

4-14 ANNI: Palazzetto dello Sport (Alessandrini e Di Nardo 
Di Maio-Pasquali), Stadio Comunale E. Pavone, Palestra Bar-
giglione, Palestra Scuole Medie, Piscina Comunale, Stadio 
Comunale M. Piccirilli presso C.T.I.(Centro Turistico Integra-
to), Diamante Baseball presso C.T.I., Impianto tiro a volo, ci-
cloippovia nella Riserva Naturale dei Calanchi di Atri. Le se-
guenti strutture sono utilizzate per l’avviamento alle scuole 
di base delle varie discipline sportive.

15-26/27-49 ANNI: Palazzetto dello Sport (Alessandrini e Di 
Nardo Di Maio-Pasquali), Stadio Comunale E. Pavone, Pale-
stra Bargiglione, Palestra Scuole Medie, Piscina Comunale, 
Stadio Comunale M. Piccirilli presso il C.T.I. (Centro Turistico 
Integrato), Diamante Baseball presso il C.T.I., Impianto tiro a 
volo, cicloippovia e il percorso di mountain bike nella Riser-
va Naturale dei Calanchi di Atri.Queste strutture sono utiliz-
zate anche per l’attività agonistica delle diverse discipline 
sportive.

OLTRE I 50 ANNI: Bocciodromo Comunale, Impianto tiro a 
volo, Piscina Comunale, Oasi dei Calanchi, Villa Comunale 
con percorsi.

OLTRE I 70 ANNI: Bocciodromo Comunale, Piscina Comuna-
le, Villa Comunale con percorsi. Piscina Comunale - Palazzetto Di Nar-

do Di Maio-Pasquali presso C.T.I.  - Cen-
tro Turistico Integrato - Bocciodromo
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Le 31 Strutture Ricettive Sportive

STRUTTURA SPORTIVA DISCIPLINA PRATICATA
STADIO COMUNALE E. PAVONE Calcio

BOCCIODROMO Bocce
IMPIANTO TIRO A VOLO Tiro a volo

PISCINA COMUNALE Nuoto
TENNIS CLUB N° 2 campi da tennis

PALAZZETTO ALESSANDRINI Basket - Calcio a 5 - Scuola Calcio
PALAZZETTO BARGIGLIONE Volley - Basket - Calcio a 5
PALESTRA SCUOLE MEDIE Scuola Calcio - Mini Volley

CAMPI POLIVALENTI
(Villa Comunale - C.da Cona - Tre Ciminiere

S. Margherita - S. Giacomo - Casoli - Fontanelle)

Discipline varie

CAMPO CALCIO FONTANELLE Calcio
CAMPO CALCIO CASOLI Calcio

CAMPO CALCETTO STRACCA Calcetto
IL GABBIANO E SLIM LINE (n° 2 palestre) Danza - Fitness - Aerobica - Ginnastica - Step

Pesistica - Balli Latini e Coreografici - Arti Marziali 
Ginnastica Posturale - Massaggi Relax

Fanghi uso sportivo
IL CIGNO E BODY DANCING (n° 2 scuole di danza) Tutti i tipi di danza e balli

C.T.I. - CENTRO TURISTICO INTEGRATO
(Stadio Comunale M. Piccirilli - Palazzetto dello 

Sport - n° 2 Campi da Calcetto 
n° 2 Campi da Tennis

n°1 Campo Polivalente Coperto)

Calcio - Volley - Tennis - Basket - Calcio a 5

CICLOIPPOVIA Equitazione - Mountain Bike

Stadio Comunale E. Pavone - Pala Alessandrini - Impianto Tiro a Volo - Campo Tennis - Campo Caicio a 5
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3.5. I NOSTRI EVENTI SPORTIVI

Nel comune di Atri sono numerosi gli eventi sportivi che si organizzano nel corso dell’anno: 
da piccole manifestazioni per dilettanti, a grandi competizioni internazionali.
Qui di seguito indichiamo i principali:

• ATRI CUP (manifestazione sportiva internazionale che include diverse discipline sportive)
• INTERAMNIA (torneo internazionale di pallamano)
• NOTTURNA  PODISTICA ATRIANA
• LA STRACCA (torneo itinerante di calcio giovanile per le frazioni del comune di Atri)
• MUNDIALITO BASEBALL
• TORNEO CALCIO GIOVANILE TERRE DEL CERRANO
• MANIFESTAZIONE BOCCIOFILA ESTIVA
• CORSA CICLISTICA CITTA’ DI ATRI
• FESTA DEL MINIBASKET
• TORNEO DI PASQUA MINIVOLLEY
• BIMBI IN CATTEDRA A RURABILANDIA
• PREMIO AMICO DELLA FAMIGLIA
• TORNEO NAZIONALE CALCIO “FUTURE SPERANZE TERRE DEL CERRANO”
• TORNEO FIT TENNIS CITTÀ DI ATRI
• CAMPIONATO REGIONALE CICLOCROSS
• TORNEO BEACH VOLLEY CITTÀ DI ATRI
• COPPA DEL MONDO 2006 AD ATRI

Festa del Mini Basket Festa del Mini Basket

Trofeo Baseball “Topolino” Trofeo Baseball “Topolino”



21

Atri CUP Atri CUP

Villaggio Olimpico Atri CUP Coppa del Mondo 2006 ad Atri

Triathlon

Gara podistica Gara podistica
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3.6. ATRI CUP

Questa manifestazione rappresenta il punto cardine e di sintesi delle varie discipline spor-
tive a livello internazionale. Presente ormai da 24 anni sul nostro territorio, grazie al fonda-
mentale contributo dell’Associazione Abruzzo Ontario, si appresta a festeggiare le nozze 
d’argento in grande stile. 

L’ATRI CUP propone, attraverso lo sport, angoli di tutto il mondo che si incontrano per diffon-
dere il messaggio di pace attraverso le attività sportive in cui i giovani sono gli attori princi-
pali e veicola nel mondo la città di Atri. Lo slogan “per un messaggio di pace nel mondo” 
ha una valenza etica, sociale e culturale in un momento storico pieno di tensioni ed il suo 
valore è di livello assoluto. 

Il confronto tra le diverse culture che vengono a contatto durante la manifestazione, sia 
a livello sportivo che sociale, permette di respirare il caratteristico spirito olimpico il quale 
riveste una forte valenza educativa. Dalla XVI edizione, inoltre, l’ATRI CUP è stata premiata 
ogni anno dal Presidente della Repubblica con una Coppa d’argento.

ATRI CUP, la piccola olimpiade d’Abruzzo, celebra quest’anno la sua 25ª edizione. Un pro-
getto sportivo e culturale che è in continua crescita e che non smette mai di migliorarsi; per 
molti giovani ATRI CUP è da tempo un punto di riferimento importante. Dal lontano 1986 ne 
ha fatta molta di strada, iniziando con il Torneo Internazionale di Calcio Giovanile “Città 
di Atri”, con la partecipazione di tantissimi ragazzi delle varie categorie: pulcini, esordienti, 
giovanissimi e allievi di diverse nazionalità.

Col tempo il programma della manifestazione è diventato più ricco, interessando un pub-
blico sempre più vasto: in ogni edizione sono state introdotte nuove discipline sportive e 
soprattutto è stato assicurato un posto di rilievo ai diversamente abili, ai tantissimi giovani 
atleti cioè che gareggiano, con abilità stupefacente, in discipline interessantissime: nuoto, 
torball, tiro con l’arco non vedenti e calcio a 5 sordomuti. A loro viene riservata la prima 
settimana di gare.

Quest’anno ATRI CUP propone sedici discipline sportive con complessivamente circa due-
mila atleti, di etnie, culture e lingue diverse, provenienti da varie parti del mondo, che si 
danno appuntamento in Atri per gareggiare ma anche per conoscersi, per stringere lega-
mi di amicizia, per confrontare modi e stili di vita e di pensiero ma soprattutto per rilanciare 
insieme un caloroso messaggio di pace nel mondo.
L’amicizia, la solidarietà, l’anelito alla pace sono valori che caratterizzano l’ATRI CUP, che la 
connotano e rendono unica, e che sempre più la qualificano come una manifestazione di 
grande prestigio sportivo, sociale e culturale.
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GUARDANDO
AL FUTURO

4. GUARDANDO AL FUTURO

4.1. IL PIANO STRATEGICO E L’ASSET SPORT

Il Piano Strategico è un documento programmatico che disegna le tappe di sviluppo del-
la città di Atri e del suo territorio da oggi ai prossimi 10 - 15 anni ed è finalizzato a coinvol-
gere ed unire tutta la comunità 
locale nella riflessione sul proprio 
presente e sul proprio futuro.

Tale riflessione verrà poi incana-
lata nell’elaborazione di azioni 
e progetti in grado di intervenire 
sulla realtà e sulle condizioni di 
vita degli abitanti in una chiave 
condivisa e partecipata. Inoltre 
il Piano Strategico si pone come 
quadro di raccordo e di conver-
genza dell’insieme degli interven-
ti e delle politiche sinora prodotte 
e di quelle che verranno in futuro 
sviluppate all’interno di tale siste-
ma locale.

Attraverso l’interazione e il con-
fronto aperto e ripetuto tra gli 
attori della città, il metodo della 
pianificazione strategica è uno 
strumento in grado di contribui-
re all’elaborazione di una visione 
condivisa del futuro del territorio. 
L’obiettivo principale è quindi 
quello di costruire collettivamen-
te questo futuro ma anche di ren-
derlo effettivamente praticabile 
e perseguibile.

Ascolto dei bisogni dei cittadini 
e soluzione dei problemi, promo-
zione della società civile, partenariati pubblico-privato, individuazione e attivazione del-
le risorse territoriali, convergenza degli interessi, efficacia ed efficienza degli interventi e 
loro rispondenza ai problemi locali sono le linee guida del processo di pianificazione stra-
tegica. L’inclusione e la coesione sociale sono invece le grandi questioni da affrontare e 
a cui, per mezzo anche di questo strumento, contribuire a dare risposta.

La cornice generale è composta di 3 aspetti tra loro complementari:

1. un diverso modo di gestire il territorio, non più (come in passato) dall’alto e in maniera 
centralizzata, ma dal basso e per il tramite delle conoscenze, delle capacità e delle risor-
se dei cittadini e degli altri soggetti locali;

2. uno sviluppo sostenibile e radicato nelle specificità locali: la sostenibilità deve essere 
perseguita, come indicano tutti gli organismi internazionali e in particolare l’Unione Eu-
ropea, a tutti i livelli (ambientale, sociale, economico, culturale, urbanistico, etc.); inoltre
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non si può prescindere dalle caratteristiche dei luoghi e delle comunità che li abitano, 
poiché lo sviluppo non è tale se non risponde alle necessità, ai bisogni e ai problemi delle 
persone che vivono un determinato territorio;

3. l’apertura verso l’esterno: i paesi e le città vicine ma anche i contesti regionale e na-
zionale sino a quello globale; si rende oggi necessario connettersi alle reti extra-locali, 
intercettare investimenti e risorse, scambiare buone pratiche e aprirsi al cambiamento.

Dal mese di marzo 2009, l’Amministrazione Comunale di Atri ha avviato attraverso il 
CE.SVI.L (Centro per lo Sviluppo Locale) un ambizioso progetto di pianificazione strategi-
ca su scala locale. Il suo obiettivo principale è unire tutta la comunità locale nella rifles-
sione sul proprio presente e sul proprio futuro, al fine di capire cosa è necessario fare per 
risolvere i problemi presenti e per lavorare al meglio verso un modello di città più coesa, 
accogliente, dinamica e competitiva. 

Il processo di pianificazione strategica, avviato con deliberazione di Giunta Municipale n. 
221 del 23.12.2008, è indirizzato verso l’elaborazione di azioni e progetti in grado di inter-
venire sulla realtà e sulle condizioni di vita dei cittadini in forma condivisa e partecipata.

Sabato 6 marzo 2010 si è tenuto presso l’Auditorium S. Agostino di Atri il primo Forum Citta-
dino sullo Sport e le Attività Aggregative dal titolo “ATRI IN GIOCO”.

I temi strategici sono stati i seguenti:

• Idee e strategie per la valorizzazione sostenibile del Centro Turistico Sportivo e Integrato:
   LA CITTÀ DELLA DELLO SPORT
• L’Università dello Sport un valore aggiunto per il territorio: LA CITTÀ CAMPUS
• Gli impianti sportivi: DA COSTI A RISORSE
• Rilanciare e potenziare l’Atri Cup: UNA SFIDA PER IL 25° ANNO

L’idea è quella di sviluppare soprattutto il Centro Turistico Integrato, un complesso sportivo 
polivalente, dotato di un grande potenziale anche per la strategica posizione geografica 
in cui è ubicato. 

Esiste ed è in vigore un Regolamento Comunale per quanto riguarda gli impianti sportivi e 
la loro gestione. Inoltre vi è una Commissione apposita denominata “Commissione Sport”, 
formata da 5 membri più il presidente, che in archi temporali diversi valuta la qualità delle 
strutture sportive ed eventuali azioni volte a sostenere il miglioramento delle stesse. Tutte le 
strutture del Centro Turistico Integrato, dell’Università e del Comune di Atri sono messe a di-
sposizione per la formazione, l’addestramento, per clinic, convegni, seminari riguardanti la 
formazione tecnica, atletica, giuridica e manageriale delle figure sportive professionali e non.

4.2. INVESTIMENTO FINANZIARIO E SPESE PER LE POLITICHE DELLO SPORT

Il Comune, da sempre, sovvenziona lo sport in tutti i suoi aspetti, anche attraverso l’eroga-
zione di contributi volti all’organizzazione dei servizi sportivi e alla gestione delle strutture 
(fornitura gratuita di impianti sportivi, gestione o organizzazione degli stessi, ecc).

Progetti di inserimento, borse di lavoro, convenzioni con Associazioni Sportive, Federazioni 
e Università per lo Sport - che ha la sua sede proprio in Atri - sono strumenti che aiutano a 
sviluppare la programmazione strategica anche in questa direzione con obiettivi sia nel 
breve che nel medio-lungo periodo. Tutto ciò non sarebbe possibile se dall’altra parte non 
ci fosse il costante lavoro delle Associazioni Sportive che, grazie ad una grossa percentuale 

di volontariato, riescono a portare avanti e a far crescere lo sport nel nostro territorio.

Ciò avviene anche per gli eventi sportivi: l’Amministrazione lavora in sinergia con le Asso-
ciazioni, le Federazioni e gli Enti promotori e organizzatori di queste manifestazioni. Servizi, 
supporto logistico, patrocini e in alcuni casi supporto finanziario rappresento i maggiori 
strumenti che l’Amministrazione mette a disposizione.

Ma c’è ancora di più. In un momento delicato come quello attuale soprattutto dal punto 
di vista economico, l’Amministrazione Comunale non solo ha mantenuto inalterati i finan-
ziamenti verso l’attività sportiva e il sostegno all’intero movimento, ma è riuscita ad ottene-
re dal Senato della Repubblica un contributo di euro 120.000,00 da destinarsi ad impianti-
stica sportiva, segno di una forte volontà anche politica di continuare a sviluppare lo sport 
attraverso le sue innumerevoli forme.

INVESTIMENTO FINANZIARIO PER LE POLITICHE DELLO SPORT ANNO 2010 - 2011

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO INVESTIMENTO PREVISTO
UTENZE € 55.864,96

GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI E CONTRIBUTI 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE

€ 102.431,60

MANIFESTAZIONI, EVENTI E SERVIZI SPORTIVI € 35.686,44
CONTRIBUTI STRAORDINARI € 120.000,00

TOTALE € 313.983,00
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5. IL NOSTRO VALORE AGGIUNTO

Lo sport per il nostro Comune non è inteso solo come mera attività fisica ma assume 
soprattutto un valore culturale e sociale. Proprio in riferimento a quest’ultimo aspetto, la 
nostra comunità mostra una spiccata sensibilità verso le classi sociali più disagiate. 

In questa direzione va anche il Settore Sport. In particolare, la Fondazione Ricciconti e 
l’Associazione Sportiva Armonia, organizzano per ragazzi disabili attività ludiche, sporti-
ve, formative ed anche lavorative, che consentono loro di inserirsi nel tessuto sociale, e di 
rendersi assoluti protagonisti del proprio operato. Un patrimonio per tutta la cittadinanza, 
da proteggere e valorizzare.

5.1. FATTORIA DIDATTICA RURABILANDIA

Rurabilandia è una fattoria didattica e sociale di tipo istituzionale, essendo inserita 
nell’ambito dell’azienda agraria di cui è titolare un Ente Pubblico, la Fondazione Ricci-
conti di Atri (Te), ex orfanotrofio femminile, che attualmente eroga servizi in favore dei 
minori e dei giovani disabili.

Rurabilandia è una fattoria che viene messa a disposizione delle scuole, delle istituzioni, 
delle associazioni e delle famiglie per costruire, insieme, percorsi didattici, educativi e 
ludici per bambini e ragazzi.

Rurabilandia è, inoltre, un punto di ristoro agrituristico ideale per le famiglie con bambini, 
un punto di vendita diretta dei prodotti aziendali e, soprattutto, un luogo dove i ragazzi 
con disabilità fisica o psichica partecipano ai laboratori in agricoltura, collaborano con 
gli operatori, interagiscono con gli ospiti e affrontano un percorso di formazione e di inse-
rimento lavorativo in agricoltura.

Rurabilandia è la prima struttura rurale in Abruzzo ad essere progettata e realizzata ap-
positamente a scopi didattici. Tutti gli spazi, all’aperto e al chiuso, sono stati concepiti 
per ospitare scolaresche e gruppi di bambini o ragazzi. Rurabilandia è anche la prima 
struttura rurale in Abruzzo che integra l’offerta didattica con un progetto di agricoltura 
sociale, in quanto gli operatori della struttura vengono affiancati, in tutte le attività della 
fattoria (dalla coltivazione alla didattica, dall’allevamento al giardinaggio, dall’attività 
di ristorazione alla commercializzazione dei prodotti), dai ragazzi del Centro Diurno di 
inserimento sociale gestito dalla Fondazione.

Rurabilandia, pertanto, garantisce ai bambini e ai ragazzi in età scolare e pre-scolare, 
una esperienza che non è solo di tipo didattico-formativa (fattoria didattica), ma che 
coinvolge un aspetto fondamentale della sana crescita e della corretta maturazione 
delle nuove generazioni, ovvero quello dell’inclusione sociale di persone svantaggiate, 
offrendo un modello di integrazione che intende superare il pietismo delle tradizionali lo-
giche assistenziali. Infatti, i bambini ed i ragazzi in visita presso la nostra Fattoria potranno 
apprezzare le abilità dei giovani utenti-operatori e - attraverso il pagamento della pro-
pria quota individuale - contribuire al finanziamento delle attività di inserimento sociale 
dei giovani disabili.

Oltre a questo, Rurabilandia è sponsor etico di varie discipline sportive (come ad esempio 
Pescara Calcio a 5 - serie A) e luogo prescelto per lo svolgimento di manifestazioni spor-
tive, come il “Memorial Domenico Ricciconti” per il campionato regionale di Ciclocross.
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Fattoria Rurabilandia Ricciconti Associazione Sportiva Armonia - I ragazzi di Rurabilandia

5.2. ASSOCIAZIONE SPORTIVA ARMONIA - RICCICONTI

La Società Sportiva Armonia è stata la prima associazione a nascere dall’incontro delle 
famiglie dei ragazzi del Centro Diurno Ricciconti.
L’Associazione si occupa prevalentemente di nuoto per disabili ed è affiliata al CONI e al 
CIP (Comitato Italiano Paralimpico). I significativi successi sportivi e il conseguente grado 
di coinvolgimento dei giovani portatori di handicap e delle loro famiglie riscontrati nei sei 
anni di vita dell’Associazione, inducono a ritenere che le attività svolte siano un patrimo-
nio immateriale di assoluta ed insostituibile rilevanza per la comunità locale. 

La piena integrazione delle attività con gli altri servizi offerti da enti ed istituzioni in favore 
di giovani portatori di handicap (come la Fondazione Ricciconti), rende l’Associazione 
una fondamentale unità della rete per i servizi sociali. Pertanto, grazie alla pratica spor-
tiva dei ragazzi vengono favorite anche la diffusione del mutuo aiuto tra famiglie e la 
partecipazione di volontari. Infatti, l’attività dell’Associazione è stata da sempre destinata 
ai portatori di handicap in età giovanile. In tale ottica, anche le attività non prettamente 
sportive ovvero rivolte alle famiglie  sono state e saranno destinate a favorire l’integrazio-
ne dei soggetti portatori di handicap. 

La parte più rilevante dell’attività sportiva associativa, insieme a quella svolta all’interno 
della Fattoria Rurabilandia, viene svolta presso la piscina comunale di Atri, che possiede 
un rilevante bacino di utenza in ambito provinciale, individuabile nei territori della Co-
munità Montana Zona “N” e dell’ambito territoriale n. 7 Costa Sud 1 (Atri-Silvi-Pineto). Per-
tanto, l’Associazione, quale unica organizzazione che svolge l’attività di nuoto per porta-
tori di handicap negli ambiti territoriali sopra specificati, se opportunamente sostenuta, 
possiede una indiscutibile potenzialità di crescita, sia per numero di associati, che per 
numero di beneficiari, con estesa diffusione in ambito provinciale. Non a caso la stessa, 
nel gennaio 2010, ha ottenuto ben 14 medaglie in occasione del Meeting Internazionale 
di Nuoto per Ragazzi Diversamente Abili.

SPORT
È CULTURA
L’Università dello Sport
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6. SPORT È CULTURA - L’Università dello Sport
Atri ha una vera e propria vocazione per lo sport; ciò anche sotto l’aspetto culturale. Non 
è un caso che ad Atri si trovi un Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo e dello 
Sport con indirizzo “Governance dello Sport”. 

Il turismo e lo sport sono espressioni del “Tempo Libero” nato con la società industrializzata 
all’interno della quale il lavoro, modificando la qualità della vita, i costumi, le tradizioni, le 
abitudini, le esperienze collettive e individuali, ne ha permesso la nascita e la diffusione. 

Sviluppo, sostenibilità, compatibilità, gestione, diventano così termini correlati che si in-
trecciano con una formazione di livello universitario capace di rispondere alla domanda di pro-
fessionalità superiori, con un’offerta qualitativamente coerente alle sfide poste dallo sviluppo. 

Gli elementi didattici del Corso di Laurea vengono rafforzati dalla sua collocazione nella 
Facoltà di Scienze Politiche che, in termini di conoscenze e competenze, riesce a sintetiz-
zare le categorie economiche, giuridiche, statistiche e culturali con la dimensione socia-
le del turismo e dello sport.

Il Corso di Laurea Magistrale in “Management delle Imprese Sportive” intende fornire, 
invece, conoscenze avanzate sui temi dello sport: dagli sviluppi della gestione economi-
ca e giuridica alla definizione delle strategie di comunicazione e promozione di eventi 
sportivi a livello locale, nazionale e internazionale; dall’approfondimento di prospettive 
recenti relative alla sicurezza e alla gestione degli impianti sportivi, alla trattazione di 
questioni etiche e sociali che investono il mondo sportivo tra cui il fenomeno della violen-
za e del doping, oltre a garantire conoscenze tecniche e applicative per lo sviluppo di 
strutture sportive polivalenti e polifunzionali. 

I laureati magistrali potranno assumere funzioni di elevata responsabilità nei vari ambiti 
della progettazione, organizzazione, gestione e valutazione di servizi e strutture per le 
attività motorie e sportive, da quelle ricreative a quelle professionali. 

Saranno in grado di svolgere la loro attività manageriale presso organizzazioni e imprese 
che producono beni e servizi per il settore sportivo e ricreativo, nonché inserirsi presso 
enti e amministrazioni pubbliche con il compito di pianificare gli assetti istituzionali e giu-
ridici entro i quali si colloca il sistema delle attività motorie e sportive. 

Potranno svolgere attività di consulenza, rappresentanza e assistenza su questioni giuri-
diche, contrattuali, gestionali e comunicative anche nell’ambito della progettazione e 
della promozione di eventi e manifestazioni sportive. Disporranno, infine, delle competen-
ze necessarie a creare e gestire società e agenzie di servizi orientati all’organizzazione di 
eventi e attività sportive (fonte www.unite.it).

Università: Aula Informatica - Prof. L. Mastrangelo Università: Preside del Corso di Laurea - G. Sorgi
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La formazione culturale e professionale alimenta il territorio di intelligenze e sviluppa conti-
nuamente idee e progetti nuovi per far accrescere lo sport dal punto di vista sociale, cul-
turale, turistico e strategico. 

Il Comune di Atri, attraverso il Corso di Laurea in Management delle Imprese Sportive, ha 
costruito negli anni uno scambio proficuo e continuo con il CONI. Il legame tra Atri e l’Uni-
versità, inoltre, è ulteriormente rinsaldato dal rapporto economico che unisce le due realtà; 
il percorso di laurea, infatti, è sovvenzionato anche da fondi previsti nel Bilancio Comunale.
 
C’è da rimarcare anche il fatto che gli studenti dell’Università, attraverso delle convenzioni, 
hanno l’opportunità di effettuare stage preso il Comune di Atri (Assessorato allo Sport) e 
presso tutte le Associazioni Sportive del territorio. Queste ultime, in particolare, già da tem-
po si servono della professionalità, della passione e della forte abnegazione degli studenti 
universitari per portare avanti le ordinarie attività istituzionali, i progetti a lungo periodo e le 
manifestazioni che si susseguono in momenti prestabiliti dell’anno. 

In collaborazione con l’Università, l’Amministrazione ha patrocinato diversi forum, convegni 
e seminari riguardanti temi etici, economici e giuridici nell’ambito sportivo. Sono intervenu-
ti, nei diversi campi, personalità nazionali ed internazionali di prim’ordine a dare il loro sup-
porto ad una sinergia Comune/Università che crea professionalità specifiche nel campo 
sportivo su vari livelli. 

Inoltre vi sono anche progetti sperimentali con alcuni Istituti Superiori (progetto IGEA SPOR-
TIVO) che prevedono l’inserimento di materie inerenti il Diritto Sportivo, l’Etica e il Marketing 
Sportivo, nei programmi scolastici di alcuni indirizzi specifici. La vocazione sportiva di que-
sta città, dunque, si manifesta anche e soprattutto, nell’attenzione che, all’interno della 
pianificazione strategica del settore sport, viene dedicata agli aspetti culturali e formativi.
 
Inoltre, per promuovere, avviare e sviluppare le attività di base delle varie discipline sporti-
ve, vengono stipulate anche apposite convenzioni tra le Scuole primarie e le Associazioni 
Sportive per permettere a tanti bambini di praticare a titolo gratuito molteplici discipline, 
attraverso le strutture scolastiche e i tecnici qualificati delle varie Associazioni.

Tutto ciò contribuisce in maniera determinante a creare un unico collante culturale/sporti-
vo che parte dai primi anni di formazione e prosegue fino alla maggiore età, con possibi-
lità di proseguire gli studi nel settore sport grazie all’esistente presenza in Atri dell’Università 
con indirizzo sportivo.
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IL GIUSTO PROFILO PER AFFACCIARSI SULL’EUROPA

SALUTO DELL’ASSESSORE ALLO SPORT

“Lo sport è qualcosa di nobile, è il veicolo privilegiato per la 
formazione integrale dell’ uomo, attento ai valori della solida-
rietà, del lavoro, del sacrificio, della giustizia. Un veicolo che 
forma e aiuta a crescere”.

Nobiltà, formazione, valori, solidarietà, lavoro, sacrificio, giusti-
zia, crescita, sono queste le parole nelle quali Giovanni Paolo II, 
il Papa sportivo, ha voluto individuare l’intrinseca natura dello 
sport.  Parole che ci devono indurre a pensare ad una società 
che si identifichi in tutto ciò e che voglia raggiungere tali obiettivi.

La storia di Atri è quella di una città che ha sempre creduto nel-
lo Sport e nei suoi valori, e che oggi vuole con forza, attraverso 

questa candidatura, esprimere questo messaggio oltre i confini comunali e nazionali. La 
tradizione sportiva della Città Ducale ha radici lontane, profondamente legate alla storia 
del nostro Abruzzo.

Il primo documento che testimonia  il lungo passato sportivo cittadino risale al 1910 ed è 
l’atto costitutivo del Comitato per l’incremento dell’educazione fisica. 
Nel 1925 nasce, sulla spinta degli echi anglosassoni, il primo club polisportivo chiamato 
Hatria, un’associazione di privati cittadini per la promozione degli sport all’epoca più in voga.
 
Come in tutta Italia, è sulla spinta dell’Opera Nazionale Balilla che il movimento sportivo 
locale registra un notevole sviluppo; risale a questo periodo la progettazione e la realiz-
zazione dei primi impianti sportivi.

Di fondamentale importanza è la crescita delle prime associazioni sportive, sul finire della 
seconda guerra mondiale, che hanno dato il via allo sviluppo, per cosi dire, dello sport 
moderno. Su questa scia nasce nel 1941 il Circolo Atriano Tennis.

La storia più recente dello sport atriano prende il via nel 1944, con la costituzione del 
Circolo Studentesco per la promozione dell’attività sportiva. Dall’impegno di questa asso-
ciazione nasceranno le varie società sportive che ancora oggi danno lustro alla nostra città.
In questo lungo arco di tempo il movimento sportivo cittadino, sempre sostenuto dall’isti-
tuzione comunale, ha notevolmente ampliato il suo raggio di azione raggiungendo spes-
so picchi di eccellenza.

Oggi, grazie alla passione di quanti hanno dedicato tempo e risorse verso tale settore, 
Atri può vantare 33 Associazioni Sportive, che insieme abbracciano gran parte delle di-
scipline del panorama italiano rappresentate dalle federazioni iscritte al CONI.

Atri, una città di sportivi e per gli sportivi.
Sono i numeri a darci conferma di questa vocazione: i praticanti risultano essere oltre 
tremila, su una popolazione di circa undicimila abitanti, questo significa che un atriano 
su quattro pratica almeno uno sport. Un altro elemento rilevante è dato dai numerosi im-
pianti dislocati  su tutto il territorio: campi di calcio, palestre, piscine e tanti luoghi adibiti 
al libero esercizio dell’attività sportiva con fini educativi e turistici. 

Foto: Bizzarri
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Con infinita passione,

Avv. Umberto ITALIANI
Assessore allo Sport - Comune di Atri

Il fiore all’occhiello del nostro comprensorio è oggi rappresentato dal Centro Turistico 
Integrato, uno spazio dalle innumerevoli potenzialità, che con grande sforzo vorremo di-
ventasse, anche grazie al sostegno e alle opportunità definite dall’ ACES, una splendida 
Città dello Sport.

Ad Atri  lo sport è rappresentato da oltre 25 anni dall’Atri Cup, un collaudato evento che 
unisce passione e grande professionalità. Da un quarto di secolo la Coppa di Atri è am-
basciatrice nel mondo, attraverso la sua vocazione internazionale, della nobile storia 
sportiva, e non solo, della nostra città.

Basata sui principi dello spirito olimpico, l’Atri Cup si prefigge da sempre lo scopo di cre-
are una via basata sulla gioia nel sacrificio, sui valori educativi del buon esempio e sul 
rispetto dei fondamentali principi etici universali della pace e dell’integrazione.

Attenta al movimento paraolimpico, Atri Cup è da esempio per tutti, avvalendosi del su-
perbo lavoro della Società Armonia e della Fattoria Sociale Rurabilandia, fulgidi esempi 
della formazione intellettuale sportiva atriana.

Un sola parola può descrivere pienamente l’idea di sport  propria della nostra città: Cultura. 

Ad Atri, per la prima volta in Italia, grazie all’intuizione del compianto Magnifico Rettore 
Prof. Luciano Russi, lo Sport entra nelle aule universitarie come argomento di studio, come 
terreno di indagine disciplinare e scientifica.
“Noi in realtà sosteniamo che lo sport è un momento tra i più nevralgici, tra i più impor-
tanti della vita associata, e quindi deve essere indagato con gli strumenti tipici della stru-
mentazione culturale e scientifica tipica di ogni disciplina” (Prof. Luciano Russi).

L’importanza di questa iniziativa innovativa e di altissimo spessore, volta ad analizzare il 
fenomeno sportivo da una moltitudine di punti di vista, sta proprio nel suo primato: quello 
di aver dato dignità al valore dello sport e, soprattutto, di sostenere, per la prima volta 
dentro le aule universitarie, che lo Sport è Cultura. Tutto ciò è avvenuto ad Atri.

Essere in grado di competere per un riconoscimento tanto importante è sicuramente un 
compito difficile. Alla luce di quanto detto vorremmo, con grande umiltà, interpretare 
questo evento come il proseguimento e il completamento di un lungo percorso di impe-
gno ed attenzione, una tappa basilare nel destino della nostra città. 

Una città che, a volte, appare distratta dal correre veloce del quotidiano e che ha biso-
gno di riscoprire quello che è e ciò che possiede.

Questa candidatura deve rappresentare un momento di sintesi per noi atriani, una di-
mostrazione che siamo dei sani e forti agonisti, in grado, con umiltà e  sacrificio, e con la 
consapevolezza dei nostri mezzi, di  giocare per conquistare un posto in Europa.
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